
Aiti Parlamentari Camera dèi t)epuiati 
LEGISLATURA XVII l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 7 MARZO 1 8 9 2 

Consiglio, perchè credo anche che sia tino elèi 
principali uffici dei sótto-segretari di Stato 
quello di mantenere le buone intelligenze dèi 
membri della Camera col Governo, e tra i di-
versi gruppi é partiti della Camera. Quindi 
credetti, ih quella occasione, di adempiere ad 
un mio dovere. (Bisbiglio). 

lì deputilo Moiix proseiik! una relazione. 

Presidente. Invito l'onorevole Bottx à re-
carsi alla tribuna per presentare una relazióne. 

Roux. Mi onoro di presentare la relazione 
al disegno di legge : sull'esercizio dei telefoni. ' 

Presidente. Questa relazione sarà stampata ! 

e distribuita agli onorevoli deputati. 
Seguila fa dismissione dèi Islànciò di ussesiiiisièislo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevoiè 
ministro della guèrra. 

PelloÙX, ministro della guerra. Io comprendo 
l'impazienza della Camera, è quindi non avrei 
neanche domandato di parlare, se l'andamento 
della discussione non avesse evidentemente 
portata la necessità chè io dicessi qt talché cosa, 
visto che l'argomento delle" spese militari in 
genere e stato trattato da molti degli oratori 
che hanno parlato in questa occasione. Ecco 
perchè devo pregare la Camera di voler es-
sermi cortese della sua attenzione per pochi 
momenti. (Si, si!) 

La discussione avvenuta dimostra che 
nella Camera vi sOno parecchie correnti : 
infatti mentre ialini! oratori hanno détto che 
le spèse portate nel bilancio dèlia guèrra 
erano insufficiènti pei i bisogni, altri sonò 
venuti a domandare economie di 10, 15 ed 
anche di 20 milioni. 

Bisogna prima di tutto distinguere bené 
frà economie ed economie. Ye ne sono di 
quelle che Sono il portato di rifornir ammi-
nistrative. ed altre chè dipendono da ridu-
zioni, da tagli nel vivo nell'esercito. 

A questo proposito io ringrazio l'onorévole 
Grio l i t t i che, nel sitò splendido discorso d i 
ieri, ha detto cose molto giuste relativamente 
alla poca opportunità di discutere troppo 
frequentemente della co'Stituziolie del nostro 
esercito. 

È siccome di quest'argomento io mi occupai 
quando si disdisse la mozione dell'onorevole 
Perrone, poche parole, oggi, mi basteranno. 

Parecchi oratori hanno' accennato che il 

caposaldo della restaurazione finanziaria del 
paese si poteva , trovare facendo larghi tagli 
sul bilancio della guerra. Ora, onorevoli col-
leghi, io vi prego di considerare i risultati 
ai quali si arriverebbe s'è si accettasse itti 
concetto simile. 

Le spese militari perchè sono necessarie? 
Per la difesa della patria. Ora, se si lasciasse 
infiltrare nell'animo delle popolazioni il con-
cetto che l'esercito è la causa del disagio finan-
ziario ; che l'esercito è (Come è stato perfino" 
detto da alcuni) responsabile della rovina finan-
ziaria ed economica della nazióne, sì arrive-
rebbe gradata mail te e fatalmente à fare scom-
parire nei cittadini il sentimento della nazione 
e della patria. (Approvazioni). 

Perciò mi unisco all'onorevole Griolitti nel. 
far voti che dell'esercito si discuta il meno; 
possibile, e che si stabilisca bene una volta pél* 
sempre, che le basi del nostro ordinamento 
sono quelle che sono. 

Io non entrerò a parlare delle obiezioni 
fatte da alcuni oratori circa le spese straordi-
narie, il caro dei viveri, le conseguenze finan-
ziarie della legge di avanzamento, la posizione 
ausiliaria e via via, perchè il momento non sa-
rebbe opportuno. Del resto, mi rimetto alle di-
chiarazioni che ha fatto il ministro del tesoro, 
le quali sono conformi a quelle che ho fatto io 
stesso, parecchie volte, alla Camera. 

Ma non sarebbe esatto dire, come sembre-
rebbe a sentire come parlano tàluni, che eco-
nomie militari non se ne siano fàttè. L'onore-
vole Ellena ha citato i miei impegni, presi il 
2 marzo, e lo ringrazio. Ma io posso dire che1 

gli impegni presi il 2 marzo, in quanto ad eco-
nomie, li ho oltrepassati. 

Ellena. Non ne ho parlato plinto. Ho parlato 
soltanto delle spese straordinarie che disse 
avrebbe fatte. 

Pelioux, ministro delta guerra. $ta bene : e: 

lo citavo unicamente come punto di ricordo; 
Gli impegni erano di fare economie nel bi-
lancio ordinàrio; e queste sono state oltrép'às-
sàte di molto: poiché basti osservare che il 
bilancio del 1890-91, che era stato approvato, 
nella previsióne, in 282 milioni, si è chiuso, 
nel consuntivo, in 295, mentre il bilancio dei 
1891-92, è stato approvato, nella previsione, 
in 289 milioni, cioè in 23 milioni di meno, 
mentre il consuntivo starà vicino alla previ-
sione. salva la questione dei residui per spese 
straordinarie. 

Però, dichiaro che, delle economie fatte 


